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S'indaga 
su tre 
omicidi 
• i SIRACUSA. Proseguono a 
Pachino, In provincia di Sira
cusa, le indagini sul duplice 
omicidio avvenuto domenica 
sera, nel quale hanno perso la 
vita due pregiudicati siracusa
ni. 

Gianfranco Meli, 31 anni, e 
Giuseppe Tuzza, 36 anni, sono 
stati uccisi mentre a bordo di 
una "Audi 100», di proprietà 
del Tuzza, stavano transitando 
in una strada delle campagne 
di Pachino. I killer, che mollo 
probabilmente avevano dato 
appuntamento alle vittime, 
hanno sparato diversi colpi di 
fucile caricato a panettoni e di 
pistola, che hanno ferito mor
talmente I due pregiudicati. 

Gli inquirenti, considerati i 
precedenti dei due, stanno in
dagando negli ambienti della 
malavita del paese. Si ritiene, 
infatti, che si sia trattato di un 
regolamento di conti nel giro 
del traffico della droga. 

Intanto a Castel di Lucio, in 
provincia di Messina, i carabi
nieri hanno latto luce sulla 
morte di Placido Macina, 62 
anni, allevatore. L'uomo era 
stalo trovato privo di vita in 
fondo ad un burrone a bordo 
della sua auto. In un primo 
momento si era pensato ad 
una disgrazia, anche perché 
un agricoltore di Tortorlcl, 
Salvatore Cantali, 59 anni, 
aveva raccontato ai carabinie
ri di aver assistito all'inciden
te 

Dopo una serie di indagini 
gli investigatori si sono però 
resi conto che l'incidente stra
dale era stato simulato e che il 
Macina era già morto (forse 
ucciso a colpi di bastone) 
quando è slato gettato insie
me con la sua auto nel dirupo. 

Salvatore Cantali, gii pre
giudicato per numerosi delitti 
contro il patrimonio, è stato 
arrestalo ed indiziato di omi
cidio. 

Difesa 
Esercitazione 
interforze 
a Trapani 
• • TRAPANI Un collaudo 
dell'apparato difensivo italia
no è stato compiuto ieri all'ae
roporto militare di Trapani. 
L'esercitazione, alla quale 
hanno assistito II sottosegreta
rio alla Difesa Giuseppe Pisa-
nu ed il presidente della com
missione Difesa della Camera 

, Lelio Lagorio, assieme al verti
ci dell'Aeronautica, dell'Eser-

' cito e della Manna, aveva lo 
scopo di riconquistare un'lso-

, la occupata da una fòrza ne
mica. L'apparato Interforze, 

' denominalo Forza di inter
vento rapido, ha mobilitato 

t tutte le sue potenzialità navali, 
aeree e terrestri per dare una 

* dimostrazione pratica, Nella 
successiva conferenza stampa 
sono stati approfonditi I temi 
riguardanti l'apparato difensi
vo del Sud del paese nonché 
l'ammodernamento e l'ade
guamento del sistema difensi
vo italiano e quelli della Nato 
e del Patto di Varsavia con un 
riequllibrio dell'armamento 
convenzionale. L'allontana
mento del pericolo nucleare. 
In sostanza, viene considerato 
una variante che comporta un 
ammodernamento qualitativo 
dell'apparato di difesa con ar
mi convenzionali nel quadro 
di una dinamica che non ridu
ca la sicurezza del territorio. 

Roberto Succo 
in isolamento a Vicenza 
ha infilato la testa 
in un sacco di plastica 

Fu protagonista 
pochi mesi fa 
di una «spettacolare» 
tentata evasione 

Phiriomidda, schizofrenico 
suicida in cella 
E adesso si è ammazzato, Roberto Succo. Ha con
cluso, infilando la testa in un sacchetto di plastica 
e respirando il gas di una bomboletta, una vita 
violenta, all'insegna di omicidi e fughe, di sangue e 
spettacolarità, di schizofrenia ed odio per lo Sfato. 
L'ultima sua azione è una ennesima beffa al carce
re, il suicidio in una cella di isolamento dove, in 
teoria, avrebbe dovuto essere supercontrollato. 

_ _ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
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I H VICENZA. Dai manicomio 
criminale era scappato facil
mente. Dal carcere di Treviso, 
pochi mesi fa, gli era quasi riu
scita una evasione spettacola
re, sotto gli obiettivi delle tele
camere. Dà allora, nelle pri
gioni italiane, era un "indesi
derato». Lo avevano trasferito 
a Livorno, in regime di «massi
ma sorveglianza». Un paio di 
mesi poi nuovo trasferimento, 
a Vicenza Fra breve avrebbe 
dovuto essere rinchiuso, per 
la seconda volta, nell'ospeda
le psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia. Ma Roberto 
Succo ha battuto tutti sul tem
po, si è suicidato nella sua cel
la di isolamento, durante la 
notte. Lo hanno trovato ien 
mattina alte sette alcuni agenti 
di custodia. Succo non si sve
gliava, sembrava continuasse 
a dormire come al suo solito, 
con la testa sotto il cuscino. 
Sono entrati, Io hanno trovato 
con il capo avvolto in un sac
chetto di plastica, 1 manici an
nodati al collo, vicina una 
bomboletta aperta e ormai 
scarica di camping-gas, che i 

detenuti possono tenere per 
scaldarsi i pranzi. Non si sa 
ancora se sia morto per il gas 
o semplicemente soffocato. 
L'unica cosa per ora certa è 
che il decesso risale a circa 
tre ore prima della scoperta. 

Dal carcere nessuno parla, 
è l'ennesima morte scomoda. 
Nell'87 in prigione si sono sui* 
cidati 59 detenuti, Succo per 
di più era un pngtoniero spe
ciale, una fonte inesaunbile di 
polemiche, anche internazio
nali. Adesso c'è l'inchiesta, 
l'ha iniziata il sostituto procu
ratore di Vicenza Paolo Peco-
ri C'era una sorveglianza ade
guata? Poteva un pluriomicida 
schizofrenico detenere gas e 
sacchetti di plastica? 

La carriera di Succo era ini
ziata il 9 aprile 1981. a Mestre, 
quando appena diciottenne 
ammazza con decine di col
tellate prima la madre, poi il 
padre poliziotto, solo perché 
gli impedivano di usare l'Alfa* 
sud di famiglia Totalmente in
capace di intendere e di vole
re, stabilirono i giudici. Mani
comio criminale. A Reggio 

Roberto Succo il giorno 
del suo arresto 
e mentre, appeso ad un 
cavo,tentai evasione 
dal carcere di Treviso 
nel mano scorso 

Emilia Roberto Succo si diplo
ma, poi si iscnve all'università, 
Scienze naturali. Gli danno il 
permesso di uscire per fre
quentare le lezioni. Così, 
nelt'86, scappa: direttamente 
in Francia. Qui, nella zona di 
Tolone, un anno e mezzo di 
vita violenta Confesserà, al 
momento della cattura, sei 
omicidi, senza specificare 
quali; è sospettato di quelli di 
un poliziotto, di un medico, di 

una ballerina, di una giovane 
vietnamita. E poi, nel gennaio 
scorso a Tolone, l'epilogo. Fe
risce a pistolettate in una rissa 
per questione di donne un 
pregiudicato, Jack Volpe, la
sciandolo paralizzato a vita. Il 
giorno dopo spara su due 
ispettori di polizia che indaga
no e ne uccide uno, Michel 
Morandin. Una fuga incredibi
le fra alta Savoia e Svizzera, 
prendendo ostaggi, ingag-
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giando conflitti a fuoco con i 
gendarmi, violentando don
ne. In Italia rientra infine co) 
treno, va un po' a Milano, un 
po' in Sicilia per preparare un 
futuro espatno in Africa, infi
ne fra Treviso e Belluno. Qui, 
a Santa Lucia di Piave, il 28 
febbraio, la polizia riesce a 
catturarlo senza sparare un 
solo colpo di pistola. Succo 
finisce in carcere a Treviso. 
Ma il giorno dopo è già di 

nuovo protagonista, riesce ad 
arrampicarsi sui tetti, improv
visa una specie di conferenza 
stampa accusando lo Stato e 
una certa Sabrina che lo 
avrebbe tradito, seminudo 
tenta la fuga aggrappandosi a 
dei cavi sospesi e all'ultimo 
momento precipita, fratturan
dosi solo qualche costola. Il 
giudice Istruttore di Treviso 
Nicola Maria Pace dispone 
una nuova perizia psichiatrica, 
che conclude, proprio l'altro 
giorno: personaggio total
mente incapace di intendere 
e volere, completamente schi
zofrenico. E di nuovo la pro
spettiva del manicomio. Ma, 
per Succo, anche la salvezza 
dalle richieste di estradizione 
che la Francia continua ad 
inoltrare, inascoltata e pole
mica. Il giudice di Tolone, 
Jean Pierre Bernard, un paio 
di giorni fa, era tornato alla 
canea chiedendo una contro-
penzia affidata ad esperti fran
cesi. Non si fidava della nostra 
giustizia e adesso avrà ulterio-
n motivi di critica. 

Lo ha ordinato il ministero della Sanità 

Extravergine al solvente 
Sequestro su tutto il territorio 
È scattato il provvedimento del ministero che ordina 
il sequestro su tutto il territorio nazionale dell'olio 
extravergine Carapelli con scadenza novembre '88 e 
che conterrebbe tetracloruro di etilene, un solvente 
incolore dei grassi. La decisione del ministero è sca
turita dal provvedimento emesso la scorsa settimana 
dal pretore di Campii, nel Teramano. La Carapelli 
contrattacca: le analisi sono sbagliate. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• • ROMA È scoppiata la 
guerra dell'olio, anzi dell'e
xtravergine della ditta Cara-
pelli di Firenze, che detiene la 
leadership dell'olio nel nostro 
paese. La settimana scorsa il 
pretore di Campii, nel Tera
mano, in Abruzzo, aveva ordi
nato il sequestro nel territorio 
di sua competenza, dell'olio 
extravergine commercializza
to con la denominazione «Le 
Macine* con scadenza no
vembre '88. Si tratta - secon
do la Carapelli - di una partita 
relativa all'aprile '87 e quindi 
fatto con olive della raccolta 
'86. Nell'olio, secondo le ana
lisi ordinate dalia Usi di Tera
mo, sarebbero state trovate 
tracce di tetracloruro di etile

ne, un solvente incolore dei 
grassi nocivo per la salute 
dell'uomo, nella misura di die
ci parti per milione. Il tasso 
ammesso non deve essere su
periore allo 0,1 milligrammo 
per chilogrammo. Che cosa 
accadrà ora? Stando alle indi
cazioni del ministero, le Usi 
devono fare il prelievo delle 
confezioni Carapelli, con sca
denza novembre '88, nei ne
gozi e nei magazzini all'in
grosso nell'ambito dei rispet
tivi territori. L'olio, per cam
pione, dovrà poi essere sotto-
posto ad analisi da parte delle 
stesse Usi che dovranno co
municare le risultanze agli as
sessorati regionali alla Sanità 
per i provvedimenti conse

guenti. Saranno ritirati dalla 
vendita gli oli che dovessero 
contenere un tasso di tetra-
cloroetllene superiore allo 0,1 
milligrammo. 

La società Carapelli ha rila
sciato una dichiarazione nella 
quale preannuncia che «il 
provvedimento sarà impugna
to perchè determinato da un 
errore materiale nella esecu
zione dell'analisi». 

Ma quale è la fonte dell'in
quinamento? Per il responsa
bile dell'ufficio marketing del
la Carapelli - raggiunto telefo
nicamente - il tetracloruro di 
etilene si troverebbe già nel
l'acqua di lavaggio delle olive. 

Se così fosse il segnale sa
rebbe ancora più grave in 
quanto significherebbe che le 
falde acquifere sono molto 
più inquinate di quanto imma
giniamo. Si sa, inoltre, che 
molti frantoiani per il lavaggio 
delle olive non ricorrono agli 
acquedotti, ma a pompe che 
pescano direttamente in fal
da. 

Preoccupato per quanto sta 
accadendo, il Cno (Consorzio 
nazionale olivicoltori) e le al

tre associazioni hanno chie
sto, nei giorni scorsi al mini
stro dell'Agricoltura, Manni-
no, di ristabilire l'uniformità 
dei parametri analitici e di or
dinare una ricerca sull'origine 
della sostanza ritrovata nell'o
lio. «Una volta superata l'e
mergenza - ci dice Mario 
Campii, presidente del Cno -
rimane e si ripropone il pro
blema della qualificazione del 
prodotto «standard Italia», la 
necessità del marchio per il 
nostro olio e il riconoscimen
to delle specificità locali. 

Le prime avvisaglie delta 
campagna contro l'olio si so
no avute in Germania. Fu pre
so di mira prima l'olio spagno
lo, poi si passò a quello italia
no. Maliziosamente qualcuno 
ha fatto intendere che, forse, 
sotto sotto ad agitare le acque 
ci siano i produtton dì marga
rine, e di altre sostanze a base 
di grassi animati che non ve
drebbero di buon occhio l'e
spandersi dell'olio di oliva. 

Tutto può essere. Comun
que il fatto resta e con esso la 
preoccupazione che nemme
no la nostra insalata quotidia
na è più al sicuro. 

Brescia: 6000 
bovini sequestrati 
Estrogeni? 

LUCA 
M BRESCIA. Quasi seimila 
capi dì bestiame sono stati se
questrati in due allevamenti di 
bovini da macello a Leno e 
Gottolengo, piccoli centri del
la bassa bresciana. In entram
bi i casi il sospetto è che si 
tratti di vitelli gonfiati median
te l'utilizzo di estrogeni: per 
una delle due ditte coinvolte 
si tratta di qualcosa di più che 
semplici sospetti, visto che 
l'intervento delle forze del
l'ordine ha portato al seque
stro di sostanze quasi certa
mente proibite. 

La notizia della presenza 
delle bistecche gonfiate era 
arrivata da Padova: le analisi 
effettuate dall'Istituto Zoopro-
li lattico su alcuni tasti di carne 
macellati presso u macello 
comunale della città veneta 
avevano segnalato in modo 
inequivocabile l'utilizzo di 
anabolizzanti e altre sostanze 
tossiche allo scopo di aumen
tare artificialmente il peso de
gli animali. Dalle bolle di con
segna degli animali macellati 
si era risaliti a due allevamenti 
della provincia di Brescia: La 
AlBe srl di Leno e la Alvìdos 
sne di Gottolengo. A questo 
punto l'inchiesta è stata presa 
in consegna dalla Procura del-

FAZZO 
la Repubblica di Brescia che 
ha ordinato una serie di per-

Suisizioni ai carabinieri del 
lucleo antisofisticazioni. Una 

misura uguale a quella che era 
stata assunta quindici giorni fa 
quando a Calvisano, sempre 
in provincia di Brescia, erano 
stati sequestrati centoventi ca
pi di bestiame. 

Dalle perquisizioni a Leno e 
a Gottolengo i carabinieri 
hanno ricavato elementi suffi
cienti per ricorrere al seque
stro di bestiame presente net
te stalle. Oltre quattrocento 
animali sono stati posti sotto 
sequestro penate atta Atvidos, 
dove è stata riscontrata la si
tuazione più grave: i carabi
nieri hanno trovato trentadue 
flaconi di un liquido oleoso 
non etichettato ma dall'appa
renza pressoché inequivoca
bile. Inoltre in un'azienda di 
mangimi, la Dosvet. sono stati 
sequestrati mangimi e disin
fettanti accusati di essere trat
tenuti o commerciati illegal
mente. 

Per gli oltre cinquemila ca-

§i della AlBe di Leno, invece, 
scattato solo il sequestro sa

nitario cautelare non essendo 
stati trovati i flaconi ma solo le 
pistole/siringhe utilizzate per 
iniettare le sostanze. 

In onda su Raitre 
Il mondo dell'infanzia 
Una trasmissione per 
imparare a conoscerlo 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sappiamo-tutto, 
o quasi, ' di maltrattamenti, 
abusi e violenza sessuale sui 
minori. Fiumi di inchiostro sui 
giornali, ore di trasmissioni ra
diotelevisive. Ma si parla poco 
o niente del «bambino norma
le». Eppure il suo ingresso e 
cammino nella vita non è faci
le. Incomprensioni, trascura
tezza, indifferenza o troppa 
protezione - per noi adulti 
possono sembrare episodi 
trascurabili - sono per il bam
bino vere e proprie violenze, 
dagli effetti a volte più deva
stanti delle botte. Ma per ave
re un rapporto corretto con i 
bambini e necessario cono
scerli bene e a fondo; saper 
ascoltare per rispondere, os
servare per capire. Non può 
quindi che stupire, positiva
mente, una trasmissione co
me «Geniton, un mestiere dif
ficile, quasi impossibile... anzi 
bellissimo», in onda ogni lune
dì sui Raitre dalle 12 alle 14. 
Qualcuno l'ha definita «un li
bro scritto da un bambino che 
l'adulto deve imparare a leg
gere». 

«In effetti il nostro obiettivo 
è di proporre la conoscenza 
delle cose attraverso l'occhio, 
la logica del bambino per far
la conoscere a noi, - Spiega 
Giuseppe Fina, autore e regi
sta del programma -. Perché 
conoscere questo suo mondo 
vuol dire aiutarlo a crescere 
meglio, vuol dire vivere con 
lui una vita che rispetti le sue 
esigenze reali e non quelle 
che l'adulto suppone; vuol di
re in una parola avere con lui 
un rapporto corretto che più 
facilmente può metterci al ri
paro da esperienze anche do
lorose». 

Il programma si occupa, 
naturalmente , anche di tutto 
ciò che, direttamente o indi-

Scienziati 
Una carta 
di impegno 
etico 
• • ROMA. «SI» al progresso 
della scienza e della tecnica, 
ma salvaguardando innanzi
tutto la salute delle persone e 
l'equilibrio della biosfera per 
la vita dell'uomo. Questo l'im
pegno sottoscritto da scien
ziati e tecnici italiani promoto
ri di una .carta di impegno eti
co. che viene distribuita, in 
questi giorni, in tutt'ltalia agli 
scienziati che operano in 
grandi gruppi industriali ed in 
enti pubblici o privati con atti
vità Produttive ad alto rischio. 

.Davanti a Dio, che mi ha 
chiamato insieme agli altri uo
mini a governare la natura in 
qualunque sua forma per pro
durre il bene delle persone -
si legge nella "carta di impe
gno etico" - mi impegno a 
Siroseguire la mia attività pro-
essionale con l'unico obietti

vo di produrre un bene rile
vante per loro, allargando 
contemporaneamente la co
noscenza del mondo in cui vi
viamo*. 

La «carta di Impegno etico. 
è stata illustrata a Roma, in un 
incontro tra i promotori dell'i
niziativa e ì potenziali aderen
ti, nel quadro del dibattito che 
anima in questo periodo il 
mondo cattolico sulle proble
matiche etiche legate alle tec
nologie avanzate. 

rettamente, entra nel l 
dell'Infanzia: si parla di rap
porti di coppia, di gestazione, 
di parto, dì allattamento e «H 
tutto quanto può (arci com
prendere meglio le radici del 
comportamento dei bambini. 
Anche i discorsi scientifici 
vengono trattamenti in modo 
semplice e comprensibile gra
zie all'Intervento in studio del 
professor Carlo Valenti, oste
trico ginecologo; del dottor 
Paolo Maslrogiovanni, psico
logo pedagogista; del dottor 
Francesco Renzulli, pediatra; 
del dottor Aurelio lori, socio
logo. Il noto pediatra Marcel
lo Bernardi, In ogni puntiti, 
ha il compito di narrare un 
episodio, frutto della tua 
esperienza, dal quale si com
prende come spesso sia di
storto il giudizio ed il compor
tamento degli adulti, di Ironie 
ad atteggiamenti e comporta
menti dei piccoli, per il solo 
fatto che non se ne è compre
so contenuto e motivazione. 
In studio, a coordinare il di
battito, a dar spazio agli inter
venti del pubblico, ad Intro
durre argomenti e rubriche 
fisse, l'attrice Ilaria Guerrini, 
che con Fina ha collaborato 
all'ideazione del programma. 

Ma anche alfrontando que
stioni .normali, si scivola 
spesso nella denuncia di abu
si, consumati soprattutto dalle 
istituzioni. Cosi nell'affrontare 
il tema del parto e dell'allatta
mento si è denunciato come 
nelle strutture sanitarie, sia 
pubbliche che private, si osta
colano I rapporti tra neonato 
e madre; come I padri, «testi
moni scomodi», vengono sco
raggiati ad entrare in sala par
to. 

L'unico difetto della tra
smissione, l'orario .impossibi
le. per la maggior parte dei 
telespettaton. 

Zanoobia 
Ricoverati 
altri due 
marinai 
tm CARRARA (Massa Carraia). 
Altri due membri dell'equi
paggio della nave siriana «Za-
noobia» sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Carrara con 
disturbi renali e alle vie respi
ratorie Si tratta di Mohamad 
Merkbi, 37 anni, e di Moha
mad Nakar, 28 anni, entrambi 
siriani. La nave, è ancorata 
nella rada, davanti al porto di 
Manna di Carrara, dal 26 apri
le scorso, in attesa di accerta
menti su) carico composto da 
rifiuti di lavorazioni chimiche. 
L'equipaggio, 18 uomini, non 
è mai sceso a terra. Il primo 
mannaio a sentirsi male, con 
disturbi gastrointestinali, era 
stato, il tredici maggio scorso, 
il ventiseienne Malek Smin. 
Insieme ai due uomini ricove. 
rati sabato, è ancora in ospe
dale dal 19 maggio un altro 
marinaio, anch'egli con di
sturbi allo stomaco. Sono at
tesi per oggi alcuni funzionari 
del ministero della Protezione 
civile che dovranno fare ulte
riori accertamenti sul carico 
della nave. Intanto il cargo re
sta in quarantena, e continua 
l'allucinante vicenda d'una 
nave che nessuno vuole, i cui 
uomini, uno dopo l'aiìro, ven
gono messi ko dai materiali 
micidiali con cui convivono 
da mesi. 

————— Confermati gli scioperi dei giornalisti nonostante la convocazione del ministro 
Potrebbero essere revocati davanti ad una svolta nella trattativa di stasera 

Senza quotidiani per quattro giorni 
La convocazione del ministro del Lavoro non è ba
stata alla Federazione della stampa per decidere la 
sospensione degli scioperi già proclamati. Da doma
ni a sabato dunque non usciranno i quotidiani. Per 
giovedì una giornata di black out totale. La Fnsi co
munque oggi si presenterà all'incontro voluto da For
mica. Davanti a sostanziali modifiche nella trattativa 
gli scioperi potrebbero anche essere revocati. 

MARCELLA CIARNELLI 
• • ROMA Scioperi dei gior
nalisti confermati. Per quattro 
giorni, da domani fino a saba
to. i quotidiani non saranno in 
edicola. Per giovedì è prevista 
una giornata di black out del
l'informazione: niente giorna
li, nessun telegiornale, man
cheranno anche i quotidiani 
editi dalle cooperative La ver
tenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro è dunque giun
ta ad un punto di massima 

tensione. Ad allentarla non è 
stata sufficiente la convoca
zione delle parti al ministero 
del Lavoro. Le delegazioni 
della Fieg e della Fnsi si in
contreranno questo pomerig
gio ma con lo sciopero in cor
so. 

«Accogliamo la convoca
zione del ministro - ha detto 
Ieri il segretario della Federa
zione della stampa, Giuliana 
Del Bufalo nel corso di una 

conferenza slampa - ma non 
riteniamo di poter accogliere 
il suo invito a sospendere gli 
scioperi Finora abbiamo di
mostrato grande senso di re
sponsabilità attuando in cin
que mesi di vertenza solo un
dici giorni di sciopero mentre 
fili editori mantengono tutta la 
oro intransigenza Mentre il 

presidente della Fieg, Giovan
nino ha fatto dichiarazioni di
stensive - ha aggiunto - al ta
volo delle trattative giovedì 
scorso c'era l'anima più dura 
della Federazione degli edito
ri, il cui obiettivo è quello di 
annullare il sindacato dei gior
nalisti e cancellare il contratto 
nazionale di lavoro Lo scon
tro non è solo sui soldi, come 
dicono gli editori, che conti
nuano ad offrire un aumento 
massimo sulla paga base di 
380.000 lire in tre anni. 

Ma è anche sulla parte nor
mativa, in particolare sull'e
sclusiva professionale e sulle 
sinergie. Dalla Fieg - ha ag

giunto Giuliana Del Bufalo -
non viene nessun segnale che 
Ci autorizzi a pensare che al 
ministero del Lavoro possa 
veramente prendere il via la 
fase finale della trattativa. Se 
già dal primo incontro doves
simo verificare che si sta per 
imboccare la dirittura d'arrivo 
noi siamo disposti a revocare.! 
rimanenti giorni di sciopero E 
in gioco la difesa del contratto 
nazionale di categoria In que
sti giorni ci siamo sentiti dire 
decine di volte dagli editori 
che nel nostro futuro ci saran
no solo contratti aziendali o 
per gruppi. Noi questa posi
zione non possiamo accettar
la». 

II segretano della Fnsi ha 
anche contestato l'afferma
zione degli editori che sosten
go che lo stipendio di un gior
nalista è di circa 60 milioni. «E 
la media tra la retribuzione di 
un giornalista "normale" e 
cioè la maggioranza della ca
tegoria e un direttore superpa-

gato» ha detto Giuliana Del 
Bufalo. A sostegno della deci
sione di non sospendere gli 
scioperi si sono espresse nu
merose associazioni regionali. 

Immediata la replica degli 
editori. «Il rifiuto dei giornali
sti a sospendere gli sciopen, 
nonostante il formale Invito 
del governo - ha dichiarato il 
presidente della Fieg, Giovan-
mm - è la manifestazione del 
disprezzo per ogni richiamo 
alla responsabilità derivante 
dal ruolo da essi svolto. La 
Fnsi insiste nel tentativo di ac
creditare divisioni all'interno 
degli editori. Queste divisioni 
non esistono E l'intera cate
goria che ntiene inaccettabile 
il livello delle richieste avan
zate. L'offerta degli editori, n-
fiutata con sdegno, rappre
senta il doppio dell'inflazione 
prevista per il prossimo trien
nio» In quanto all'entità delle 
retribuzioni attuali Giovannino 
conferm i In sue cifre 

Sulta vertenza Walter Vel
troni, responsabile della com
missione propaganada e in
formazione del Pei, ha dichia
rato' «La decisione della Fnsi 
di confermare i 4 giorni di 
sciopero, nelle giornate cru
ciali di una consultazione elet
torale, non può che essere l'e
spressione di una situazione 
grave determinatasi nella ver
tenza dei giornalisti italiani. 
Ciò che ci si deve augurare è 
una rapida conclusione della 
trattativa che, da un lato, 
sconfìgga l'intransigenza degli 
editori e, dall'altro, garantisca 
ai giornalisti nsultati sul piano 
normativo capaci di incidere 
sulla grave situazione dell'in
formazione italiana affrontan
do i problemi - finora rimasti 
un po' nell'ombra - della con
centrazione editoriale e tele
visiva nelle mani dei grandi 
gruppi finanziari, dell'autono
mia e della qualità della pro
fessione giornalistica». 

~""~~~'~'— Giornalisti e diritto d'autore 

«Caro direttore, guai a te 
se mi cambi l'articolo» 
• I ROMA. Le norme che 
tutelano il diritto d'autore 
vanno ripensate ed estese al 
lavoro giornalistico, per me
glio tutelare l'autonomia del 
? [tornatola e la libertà di in-
orinazione. Se ne è parlato 

ieri al convegno internazio
nale organizzato dalla Fede
razione della stampa e dalia 
società degli editori e degli 
autori, intitolato «Firma 
d'autore. Il copyright dei 
giornalista». Al convegno 
erano presenti, tra gli altri, il 
presidente del sindacato dei 
giornalisti, Guido Guidi; il 
presidente della Sia, Roman 
vlad; il presidente del Con
siglio nazionale dell'Ordine 
dei giornalisti, Giuseppe 
Morello. 

Il diritto alla integrità del
l'opera giornalistica è in 
parte tutelata dal contratto 
nazionale di lavoro. In che 

modo il diritto di autore può 
rafforzare questa tutela? Il 
tema è stato affrontato dal 
presidente della Corte costi
tuzionale, Francesco Saja, 
nella relazione inviata al 
convegno. Saia indica due 
obiettivi. Primo. Riformare 
la legge sui diritti d'autore, 
scopo principale da perse
guire riguarda il vigente di
ritto del direttore di intro
durre modificazioni anche 
sostanziali nell'articolo, pur 
se destinato ad essere ripro
dotto anonimo: se questo 
diritto dovesse persistere -
dice Saja - «dovrebbe esse
re salva la facoltà dell'auto
re di ritirare l'articolo quan
do le modificazioni non sia
no gradite». Secondo obiet
tivo, aggiungere le opere di 
giornalismo nell'elenco dì 
quelle dell'ingegno a carat
tere creati', o, protette dalla 

legge 633 (diritto d'autore, 
ndr): infatti - conclude Saja 
- «per il corretto funziona
mento dell'ordinamento co
stituzionale democratico è 
Indispensabile non solo l'in
differenza e l'autonomia del 
giornali in genere, ma la li
bertà e la dignità professio
nale dei singoli giornalisti». 
Per Mario Fabiani, consi
gliere giuridico della Siae, 
«['originalità di 
espressione, requisito es
senziale per la protezione 
dell'opera, si presenta con 
analoghi connotati nell'ope
ra di fantasia e in quella 
giornalistica». Al convegno 
ha inviato un messaggio il 
presidente del Senato Spa
dolini; per il quale «la stessa 
salvaguardia delle libertà 
politiche e civili è insepara
bile dalla salvaguardia della 
libertà d'informazione-, 
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